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“WSBI e i suoi membri, tra cui 
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visione comune: Un'Africa in 
cui ogni individuo possa avere 
un accesso equo ai servizi 
finanziari. ” 
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WSBI fomenta la colaboración y el 
enri que ci miento financieros en Marrakech, 
Marruecos 
Di Stephanie Yeze 
 
In un’eccezionale celebrazione di collaborazione e condivisione delle 
conoscenze, il WSBI svela con orgoglio il trionfo del suo 29° evento 
regionale africano, tenutosi nella vivace città di Marrakech dall’11 al 
13 ottobre scorsi.  
 

Gentilmente ospitato dal socio di lunga data Al Barid 
Bank, e da Al-Amine Nejjar, Vicepresidente del WSBI 
e Presidente del Gruppo Regionale Africa, nonché 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

nostra ospite, Al Barid Bank, l’evento ha segnato una pietra 
miliare significativa nella promozione dell’inclusione finanziaria 
e dell’empowerment in tutto il continente. L’evento, iniziato 
l’11 ottobre con una conferenza pubblica durata un giorno sul tema 
dell’inclusione finanziaria, ha offerto una dettagliata esplorazione di 
un tema oramai cruciale. A preparare il terreno per una conferenza 
di grande ispirazione, illustri relatori del calibro di Ryad Mezzour, 
Ministro marocchino per l’Industria e il Commercio, e Aouatif 
Hayar, Ministro marocchino per la Solidarietà, l’Integrazione sociale 
e la Famiglia. 

L'evento è iniziato con un momento di silenzio per onorare le 
vittime del terremoto che ha colpito il Paese nel settembre scorso. 
Il primo panel si è focalizzato sul tema dell’emancipazione 
socioeconomica delle donne, fondamentale nella regione africana. 
Tra i partecipanti, menzioniamo per la grande rilevanza un membro 
del Gruppo di alto livello delle Nazioni Unite sull’emancipazione 
economica femminile, il Direttore generale della BERS, il Direttore 
della Fondation Marocaine pour l’éducation financière; e Cynthia 
Ikponmwosa, Direttore generale di LAPO Nigeria, membro del WSBI. 
Questi esperti hanno sottolineato l’importanza dell’educazione e 
dell’inclusione finanziaria e dell’alfabetizzazione finanziaria nel 
promuovere l’emancipazione sociale ed economica delle donne 
in Africa. 

Wissam H. Fattouh, Segretario generale di Union Arab Bank, 
ha inaugurato il secondo panel affrontando il ruolo del Fintech 
nell’inclusione finanziaria. La discussione ha approfondito l’impatto 
del Fintech sull’inclusione finanziaria, le considerazioni normative 
e l’importanza della collaborazione transfrontaliera, dando voce 
a prospettive ed esperienze diversificate. 

Il panel successivo, esplorando l’impatto del sistema bancario 
tramite agenti sullo sviluppo delle MPMI, ha offerto preziosi spunti 
su come questo approccio influenzi positivamente gli imprenditori 
della regione. 

Infine, l’ultimo panel è stato un focus sull’adattamento e la 
resilienza ai cambiamenti climatici, con la partecipazione di Valerie 
Hickey, della Banca Mondiale, Diederick Zambon, Direttore ad 
interim della Banca europea per gli investimenti, e Davide Forcella, 
Direttore di Just Institutes. Nell’occasione, si è fatta luce sulle 
implicazioni dell’aumento del rischio climatico per i clienti 
interessati, in particolare le famiglie rurali, e si è sottolineato 
il ruolo che i fornitori di servizi finanziari, gli attuatori e i 
finanziatori possono svolgere nel preparare le popolazioni 
vulnerabili alle sfide legate al clima. A chiudere in bellezza un 
momento straordinariamente formativo, il discorso di Khalid Safir, 
Direttore generale di Caisse de Dépôt et de Gestion (Marocco). 

Nella mattinata del giorno successivo si è svolto l’incontro annuale 
dei soci africani. Questo incontro offre alla comunità africana del 
WSBI un’opportunità unica di riunirsi fisicamente una volta l’anno. 
Serve non solo come piattaforma di reciproca conoscenza, 
ma anche come forum per presentare e riflettere sui risultati 
significativi dell’anno appena trascorso e delineare le principali 
priorità per quello a venire. Questo incontro riveste un significato 
particolare per il consulente africano del 
WSBI, poiché svolge un ruolo fondamentale 
nella definizione del piano di lavoro 2024 
del WSBI per la regione africana. 

I rappresentanti di dieci istituzioni africane, 
ovvero LAPO Nigeria, Tanzania Commercial 
Bank, Botswana Savings Bank, FINCA 
Uganda, Caixa Economica de Cabo Verde, 
Caisse d’Epargne de Madagascar, La Poste 
Burkina Faso, People’s Own Savings Bank 
(POSB), Caisse de Depot et de Gestion 
(Marocco) e, naturalmente, il padrone di 
casa, Al Barid Bank, hanno partecipato 
all’incontro annuale del 2023 contribuendo 
alla ricchezza di discussioni e collaborazioni. 

Il pomeriggio del 12 ottobre è stato dedicato alle riunioni statutarie 
del WSBI: il 58° Comitato di Presidenza e il 40° Consiglio di 
Amministrazione. La giornata si è conclusa con una splendida 
cena di gala, gentilmente offerta da Al Barid Bank. 

Durante la mattina del 13 ottobre, si è svolto un evento collaterale 
dedicato a Scale2Save intitolato “Il WSBI come catalizzatore 
dello sblocco del potenziale delle imprenditrici”. Ha riunito 
rappresentanti di tutte le regioni della nostra rete per condividere 
esperienze sull’argomento. La principale relatrice è stata Wendy 
Teleki, Head of Secretariat della We-Fi. Più tardi quello stesso 
giorno, Teleki ha assistito alla firma del Codice Finanziario WE 
da parte del Presidente della WSBI, Isidro Fainé, e del Direttore 
generale, Peter Simon. Il Codice mira a promuovere la riduzione 
del divario economico che colpisce le donne imprenditrici a livello 
globale, con particolare attenzione a quelle che vivono nei paesi 
in via di sviluppo. 

Nel pomeriggio si è invece svolta la 30° Assemblea Generale 
del WSBI. È seguito il nostro tradizionale ricevimento nel contesto 
degli incontri annuali del FMI e della Banca Mondiale, anch’essi 
all’epoca tenutisi a Marrakech.  

Il WSBI estende i suoi più calorosi ringraziamenti a tutti i 
partecipanti, relatori e sponsor i cui contributi hanno assicurato 
lo straordinario successo di questi eventi, rafforzando l’impegno 
della sua rete nel promuovere un cambiamento positivo nello 
scenario finanziario africano.  
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SOSTEGNO GLOBALE 

WSBI sostiene le PMI a conduzione femminile e 
l'inclusione finanziaria nel Forum globale sulla finanza 
delle PMI del 2023 

Peter Simon, Direttore generale WSBI-ESBG, è intervenuto 
in un prestigioso panel intitolato “Gender Equity & SME 
Financing in a Digital Landscape” (it. “Il finanziamento 

alle PMI e l’equità di genere in uno scenario digitale”), 
organizzato nell’ambito del Forum globale 2023 sul finanziamento 
alle PMI, tenutosi a Mumbai, dove il 29° meeting del Gruppo 
regionale Asia del WSBI è stato gentilmente ospitato presso la 
sede del nostro membro State Bank of India. Durante i suoi 
interventi, Simon ha sottolineato il ruolo centrale svolto dalle 
MPMI guidate da donne nella definizione dello stato di salute, 
della crescita e del tessuto socioeconomico delle nostre società. 
Ha inoltre fornito una panoramica delle sfide affrontate da 
queste imprese e l’impegno dei soci del WSBI-ESBG nel servirle. 
 
Organizzato in collaborazione e generosamente sponsorizzato 
dal nostro membro State Bank of India, sotto i gentili auspici di 
Alok Kumar Choudhary, Amministratore delegato di State Bank 
of India e membro del Consiglio di amministrazione del WSBI, 
insieme al Forum sul finanziamento delle PMI della Banca 
mondiale e la Women Entrepreneurs Finance Initiative (We-Fi) 
della International Finance Corporation, questo eloquente 
panel ha visto riunirsi attori chiave del settore come Wendy 
Teleki, Responsabile di WeFi (WBG); Saloni Narayan, DMD 
(State Bank of India); Syed Abdul Momen, DMD e Responsabile 
per le PMI (BRAC Bank); Nina Fenton, Responsabile della 
rappresentanza regionale per l’Asia meridionale (BEI); e Colin 
Daley, Specialista globale senior Banking on Women (IFC). 
 
Simon, che aperto i lavori, ha voluto porre in evidenza la 
secolare tradizione della rete WSBI-ESBG di rappresentare 
un network globale di banche socialmente responsabili. 
Ha sottolineato quindi l’impegno dell’organizzazione nel dare 
priorità al benessere delle comunità che serve rispetto alla 
massimizzazione del profitto. 
 
“Nel nostro viaggio centenario, ci siamo sempre chiesti cosa 
significhi, oggi, ‘servire chi è rimasto indietro’,” ha affermato 
Simon. 

Ha dichiarato che sono due gli obiettivi principali della rete 
WSBI-ESBG: rendere universali i servizi offerti al pubblico 
femminile e la lotta al cambiamento climatico attraverso il 
supporto al cliente. 
 
Simon ha messo in luce il potenziale dei servizi finanziari 
digitali e dei dati standardizzati incentrati sul genere nel 
rivoluzionare l’inclusione finanziaria delle MPMI guidate da 
donne. Ha esortato quindi il settore bancario a intraprendere 
azioni mirate, come l’incentivazione della sensibilità di genere, 
la definizione di obiettivi gender-focused, la fornitura di servizi 
non finanziari, l’impiego della tecnologia e il riconoscimento 
di forme di garanzia non tradizionali. “Il nostro obiettivo è 
promuovere la trasformazione, per raggiungere l’equità 
finanziaria e liberare il potenziale delle donne imprenditrici 
in tutto il mondo”, ha dichiarato Simon. 
 
La tavola rotonda rientrava negli sforzi di advocacy del 
WSBI-ESBG, come delineato nel documento di sintesi 
del G20, che mira a creare un panorama finanziario più 
inclusivo ed equo. 
 
Al termine del panel è seguito un ricevimento per i partecipanti 
al G20 con oltre 400 rappresentanti del settore bancario. 

Le banche associate 
al WSBI brillano durante 
il Forum 2023 sul 
finanziamento delle PMI  

Durante il Forum 2023 sul finanziamento delle PMI 
tenutosi a Mumbai, diversi soci del WSBI hanno 
ricevuto dei riconoscimenti decisamente ben 

meritati. Postal Savings Bank of China è stata insignita del 
prestigioso Silver Award per l’Asia, guadagnandosi il titolo 
di Finanziatore PMI dell’anno. 

Anche Banco Atlántida, dell’Honduras, si è aggiudicato 
il Silver Award come Finanziatore PMI dell’anno per 
l’America Latina e i Caraibi. Lucy Sauceda Rivas, 
vicepresidente dell’area commercial banking, ha accettato 
il premio a nome della banca, celebrando la straordinaria 
eredità di Banco Atlántida, lunga 110 anni e caratterizzata 
da una forte dedizione all’inclusione finanziaria e dai 
continui sforzi per dare potere alle imprenditrici. 

Inoltre, la Social Development Bank dell’Arabia Saudita 
ha ricevuto una menzione d’onore ai Global SME Finance 
Awards 2023 nella prestigiosa categoria “Miglior 
finanziatore per donne imprenditrici”. Questo riconoscimento 
evidenzia l’assiduo impegno della banca nel dare potere alle 
donne imprenditrici e promuovere la crescita economica, 
sottolineando il loro ruolo chiave nel sostenere le imprese 
a conduzione femminile e nel guidare lo sviluppo 
economico e sociale del Regno dell’Arabia Saudita. 

NORMATIVA  

Una direzione strategica del Comitato di Basilea 
per far fronte alle sfide bancarie globali  
Durante il recente Meeting regionale annuale per la Regione Africana del WSBI-ESBG, tenutosi a Marrakesh, Hernandez 
De Cos, Governatore della Banca di Spagna e Presidente del Comitato di Basilea, ha tenuto un discorso di ampio respiro 
nel quale ha ribadito il ruolo distintivo delle casse di risparmio al dettaglio in Spagna e nel mondo, riconoscendo in 
particolar modo il contributo di Isidro Fainé, Presidente della Fondazione La Caixa e Presidente del WSBI. 
 

De Cos ha fornito una panoramica generale del piano 
di lavoro del Comitato di Basilea, approvato lo scorso 
anno, evidenziandone l’approccio dinamico nel 

rispondere agli eventi attualmente in essere nel settore bancario. 
Ha evidenziato la presenza di quattro temi cruciali a orientarlo: 
la risposta del Comitato di Basilea alle recenti turbolenze bancarie, 
l’attuazione della fase finale di Basilea III, la digitalizzazione 
della finanza e i rischi finanziari legati al clima. 
 
Il discorso ha preso avvio da una riflessione sulle turbolenze 
bancarie verificatesi in primavera, quando il Comitato di Basilea 
ha avviato un’analisi per poterne trarre insegnamenti. 

De Cos ha sottolineato che la fonte primaria di resilienza 
finanziaria e operativa per le banche non risiede nella 
regolamentazione o nella supervisione, ma nelle pratiche 
interne di gestione del rischio e nella governance. Ha quindi 
evidenziato il ruolo fondamentale di una vigilanza robusta ed 
efficace sotto vari aspetti, come la necessità che i gruppi di 
vigilanza dispongano di risorse adeguate, l’importanza di 
monitorare i cambiamenti nel sistema bancario e la necessità 
di mantenere un’efficace cooperazione nella vigilanza 
transfrontaliera. In questo senso, De Cos ha sottolineato 
la necessità di quadri normativi proporzionati per riflettere 
le aspettative del Comitato secondo cui qualsiasi approccio 
proporzionato è da commisurare al profilo di rischio 
della banca. 
 
Sulla base di queste conclusioni, il Comitato darà seguito 
principalmente a due iniziative ad ampio raggio. nonché ad un 
ulteriore lavoro di rafforzamento dell’efficacia della vigilanza 
e ad analisi più empiriche in merito caratteristiche specifiche 
del quadro, come il rischio di liquidità o di tasso di interesse, 
per valutare l’eventuale necessità di misure aggiuntive. 
 
De Cos ha quindi ribadito l’importanza di un’attuazione 
coerente della regolamentazione finanziaria e di una solida 
progettazione e calibrazione degli standard definitivi di Basilea 
III per le banche attive a livello internazionale. Ha sottolineato 
la necessità di approcci di vigilanza rigorosi come complemento 
ai requisiti patrimoniali del Primo Pilastro e i potenziali rischi 
posti dalle banche non ritenute attive a livello internazionale. 
 
Alla luce di queste conclusioni, il Comitato di Basilea ha avviato 
due iniziative ad ampio raggio. 

La prima prevede la definizione delle priorità per rafforzare 
l'efficacia della vigilanza e lo svolgimento di un lavoro analitico 
per valutare la performance del quadro normativo durante le 
turbolenze, in particolare per quanto riguarda il rischio di 
liquidità e il rischio di tasso di interesse. La seconda iniziativa 
si concentra sulla piena e coerente attuazione di Basilea 3, 
rilevando progressi significativi ma riconoscendo anche 
deviazioni in alcune giurisdizioni. 
 
Si è poi passati a discutere di digitalizzazione della finanza, 
un ambito nel quale il Comitato sta portando avanti diverse 
iniziative, tra cui un rapporto analitico sulla banca e le 
implicazioni di vigilanza della digitalizzazione in atto. Questo 
rapporto abbraccia vari aspetti, come l’emergere di nuovi 
operatori nel sistema bancario, l’uso dell’intelligenza artificiale 
e dell’apprendimento automatico e le questioni relative ai big 
data. De Cos ha menzionato anche gli sforzi del Comitato per 
comprendere e valutare i rischi associati al mondo delle 
criptovalute e alle sue interconnessioni con il settore bancario. 
 
L’ultimo tema affrontato è stato quello dei rischi finanziari legati 
al clima. In questo caso, il Comitato sta adottando un approccio 
olistico, esaminando come i suoi tre pilastri –Primo, Secondo e 
Terzo Pilastro– siano influenzati dai rischi finanziari e dalla 
regolamentazione legati al clima. De Cos ha sottolineato il 
lavoro in corso per valutare le lacune nel quadro esistente e 
la possibilità di misure normative per affrontare questi rischi. 
Il Comitato prevede inoltre di coordinarsi con l’International 
Sustainability Standards Board sull’analisi e la divulgazione 
degli scenari climatici. 
 
Infine, De Cos ha riconosciuto i rischi e le vulnerabilità che 
affliggono il sistema bancario globale e ha evidenziato il 
programma di lavoro globale del Comitato di Basilea per 
affrontare queste sfide. Ha sottolineato poi l’importanza 
di mantenere la cooperazione in materia di vigilanza 
transfrontaliera, considerandola più importante che mai. 
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INTERVISTA 

Un decennio di trasformazioni: quattro 
chiacchiere con il visionario CEO di CaixaBank 
 
 
Gonzalo Gortazar è Amministratore delegato di CaixaBank dal 2014. Entra a far parte di Criteria CaixaCorp nel 2009 in veste di Amministratore delegato, ricoprendo l’incarico fino al 2011. 
In quell’anno, in seguito alla ristrutturazione del gruppo “la Caixa” e di Criteria CaixaCorp, Gortazar viene nominato Direttore finanziario della neonata CaixaBank. Prima della carriera in 
CaixaBank e Criteria, ha guidato la divisione istituzioni finanziarie europee per Morgan Stanley, di cui è entrato a far parte nel 1993. 

Nel corso degli ultimi anni, 
sotto la sua direzione, 
CaixaBank ha affrontato 
importanti cambiamenti, 
comprese alcune fusioni e 
iniziative di digitalizzazione. 
Potrebbe illustrarci in che 
modo tali modifiche hanno 
consolidato la resilienza di 
CaixaBank, addirittura 
potenziandone la capacità di 

proporre soluzioni centrate sul cliente in un panorama 
finanziario in rapida evoluzione, specie nel periodo post-
pandemico? 

Nell’ultimo decennio, ci siamo notevolmente ingranditi 
sia attraverso la crescita organica che attraverso le 
integrazioni. Oggi siamo leader indiscussi del mercato 
spagnolo, al servizio di oltre 20 milioni di clienti, 

e deteniamo quote di mercato di circa il 25% dei prodotti chiave. 
Le nostre dimensioni ci hanno reso più efficienti e competitivi, 
permettendoci di continuare a innovare e sviluppare nuove 
iniziative commerciali a vantaggio dei nostri clienti. 

Abbiamo ampliato la nostra offerta di prodotti e servizi, 
costruendo un magazzino finanziario leader in Spagna e 
Portogallo in grado di fornire soluzioni finanziarie incentrate 
sul cliente. Il modello di distribuzione omnicanale che ci 
contraddistingue coniuga un’estesa rete di vendita al dettaglio 
(possiamo contare sulla più grande rete bancaria al dettaglio 
in Spagna) con la nostra soluzione di online banking Now, 
che copre 11,4 milioni di clienti sul territorio spagnolo, il servizio 
di consulenza remota Intouch, con 3,4 milioni di clienti, e la 
piattaforma di mobile banking e lifestyle bancario Imagin, 
che conta invece 3,1 milioni di clienti. Inoltre, abbiamo portato 
avanti anche la digitalizzazione dei processi e il miglioramento 
dei canali atti a facilitare le transazioni digitali dei nostri clienti 
e l’accesso alla nostra offerta.  
 
La sostenibilità e i principi ESG hanno acquisito particolare 
rilievo nel settore bancario. In che modo CaixaBank riesce 
a inglobare l’ESG nella gestione della strategia aziendale 
e dei prodotti finanziari e qual è il ruolo che, a suo avviso, 
le istituzioni finanziarie svolgono nell’affrontare le sfide 
globali della sostenibilità? 

Poiché rappresentano il canale principale di mobilitazione di 
fondi verso l’economia reale, le istituzioni finanziarie possono 
giocare un ruolo fondamentale nell’imprimere uno slancio 
incisivo alla transizione ambientale e sociale. 

La sostenibilità è nel nostro DNA: “la Caixa” nasce nel 1904 come 
cassa di risparmio che mirava a garantire la tutela contro gli 
infortuni e la pianificazione del risparmio e della previdenza per i 
lavoratori a basso reddito. L’impegno nei confronti della comunità 
e il sostegno ai più vulnerabili sono stati parte integrante della 
strategia della banca sin dalle origini. Oggi, CaixaBank ha fatto 
suoi, in toto, un forte impegno sociale ed ambiziose priorità 
ambientali e climatiche. Dal 2018, la nostra impronta è a zero 
emissioni di carbonio e, nel 2022, come firmatari della Net Zero 
Banking Alliance, abbiamo concordato nuovi obiettivi di 
decarbonizzazione. 

Il nostro impegno per la sostenibilità deriva dall’alto, 
direttamente dal Consiglio di Amministrazione, per cui si riflette 
pienamente nella governance aziendale (in particolare attraverso 
il Comitato Nomine e Sostenibilità e le politiche interne). 
Nel 2021 abbiamo nominato un Chief Sustainability Officer 
nel Comitato di Gestione, che ha il compito di coordinare e 
promuovere la sostenibilità in tutte le attività dell’intero gruppo. 
 
CaixaBank opera in diverse regioni e serve segmenti di 
popolazione contraddistinti da livelli di inclusione finanziaria 
differenziati. Ma quali sono gli interventi strategici che 
CaixaBank ha intrapreso per favorire l’inclusione finanziaria, 
con particolare riferimento a quelle aree e a quei segmenti 
per i quali l’accesso ai servizi bancari rappresenta tuttora 
una sfida? 

L’inclusione finanziaria è uno dei nostri principi fondamentali 
e ci assicuriamo di poter fattivamente garantire l'accesso ai 
servizi finanziari a chiunque e a qualsiasi società attraverso 
diversi strumenti. 

Ci siamo impegnati molto per promuovere l’inclusione finanziaria 
nelle aree rurali. Attualmente le nostre filiali coprono più di 
2.200 comuni in Spagna, raggiungendo il 92% della popolazione 
spagnola. Nel 22% di questi comuni siamo l’unica banca. Siamo 
inoltre presenti in altri 675 comuni rurali attraverso le nostre 
filiali mobili. Nel 2022 abbiamo consolidato il nostro impegno 
per l’inclusione finanziaria convocando un protocollo nel settore 
bancario volto ad incoraggiare l’espansione e l’accesso ai servizi 
finanziari nelle città e nei villaggi meno popolati. 

Il nostro contributo all’inclusione finanziaria si riflette anche nelle 
iniziative a favore dei cittadini più anziani e dei segmenti più 
vulnerabili. Abbiamo specializzato 1.620 manager nell’assistenza 
ai clienti senior e mettiamo a disposizione di circa 360.000 clienti 
dei conti sociali o di base senza commissioni. 

Nel 2007 abbiamo lanciato MicroBank, specializzata in prestiti 
alle PMI. Attualmente è uno dei principali istituti di microfinanza 
in Europa. 
 
Quali sono le carte vincenti del vostro modello 
di microfinanza? 

Il modello di MicroBank si basa su tre pilastri. In primis, gli 
accordi con le principali istituzioni europee, come la Banca 
Europea per gli Investimenti, che consentono a MicroBank di 
accedere a importanti programmi di sostegno. In secondo luogo, 
MicroBank sfrutta la rete di distribuzione di CaixaBank, con oltre 
3.640 filiali al dettaglio, per raggiungere ogni singolo angolo della 
Spagna. Infine, può contare sul sostegno di 290 enti pubblici e 
privati, tra cui ONG e università, che collaborano attivamente 
fornendo supporto agli imprenditori nei loro piani aziendali. 

Nei suoi 15 anni dalla fondazione, MicroBank ha erogato oltre 
9 miliardi di euro di finanziamenti non garantiti a favore di 
1.300.000 progetti in Spagna, contribuendo così alla creazione di 
oltre 300.000 posti di lavoro e all’avvio di più di 100.000 nuove 
imprese. Risultati come questi sono davvero incoraggianti. 
La performance di MicroBank è ancora più sorprendente se si 
considera che il 47% dei prestiti è stato concesso a donne e il 
34% a persone di età inferiore ai 35 anni. Sono estremamente 
orgoglioso di poter affermare che i clienti di MicroBank hanno 
una comprovata storia di rispetto dei loro impegni di credito, 
con un rapporto NPL di appena il 4%. 
 
La Fondazione bancaria "la Caixa" è la più grande 
fondazione bancaria in Europa e vostro principale azionista. 
Che significato ha in termini di impegno sociale? 

CaixaBank si adopera attivamente per la responsabilità sociale, 
e la nostra attività finanziaria non ne costituisce che uno degli 
aspetti. Possiamo affermare con un certo orgoglio che la 
Fondazione bancaria "la Caixa" ispira i nostri valori e la nostra 
cultura aziendale. 

Più del 30% dei nostri dividendi viene versato alla Fondazione 
"la Caixa". Questo budget viene utilizzato per finanziare una serie 
di iniziative sociali, molte delle quali identificate e promosse 
attraverso le filiali locali di CaixaBank e del Banco BPI 
portoghese (posseduto al 100% da CaixaBank). Nella prima metà 
del 2023, 2.900 ONG hanno già beneficiato di 3.034 progetti in 
tutta la Spagna e il Portogallo. 

Inoltre, la nostra intesa con "la Caixa" ci consente di lavorare 
a stretto contatto con altri programmi sociali di rilievo, come 
l’Incorpora Program, che assiste le persone con disabilità nella 
ricerca di un lavoro, la campagna di donazione del Banco 
alimentare, che ha raccolto 1,84 milioni di euro nel 2023, o la 
collaborazione con l’Alleanza GAVI per la vaccinazione pediatrica. 

Fa parte del nostro impegno sociale anche un Programma di 
volontariato che conta più di 20.000 operatori all’interno del 
Gruppo CaixaBank. Le attività di volontariato svolte, per lo più 
in coordinamento con la Fondazione "la Caixa", mirano a 
promuovere l’educazione finanziaria dei giovani, degli anziani 
e delle persone con disabilità. Altri programmi prevedono 
la creazione di posti di lavoro, l’inserimento nel mondo 
professionale, la lotta alla povertà infantile e all’esclusione 
sociale, il sostegno agli anziani, la tutela dell’ambiente e molto 
altro ancora. Quest’anno sono state realizzate oltre 17.500 attività, 
e ne hanno beneficiato 280.000 persone. 
 
Il quadro normativo bancario è in continua e repentina 
evoluzione, con l’attuazione pressoché ultimata delle riforme 
di Basilea III e numerose iniziative normative attualmente al 
vaglio, tra cui quelle relative a ESG, risoluzione delle crisi, 
digitale, pagamenti e cybersecurity, per citarne solo alcune. 
Può spiegarci in che modo CaixaBank si muove attraverso 
queste complessità normative, assicurando al contempo il 
mantenimento di un solido quadro di gestione del rischio? 

Fare banca significa impegnarsi in un’attività ampiamente 
regolamentata – e a buon diritto, direi. Sia noi che i nostri 
colleghi della rete WSBI-ESBG adottiamo un approccio costruttivo 
nei confronti di un contesto normativo ampio e in rapida 
evoluzione, contribuendo a promuovere un quadro di 
regolamentazione solido, sistematico e coerente. Naturalmente, 
siamo anche attenti a rispettare appieno tutti i regolamenti e le 
linee guida in essere. Le banche e le autorità di regolamentazione 
evolvono costantemente, e lo fanno nei medesimi tempi, 
affrontando sfide comuni come le questioni digitali, informatiche 
e quelle relative ai temi ESG. Tutto ciò richiede un continuo 
adattamento dell’organizzazione interna, degli schemi e delle 

procedure di raccolta di nuovi dati; significa adattare o sviluppare 
nuove metodologie e vigilare per garantire che tutto sia allineato 
con la strategia aziendale e contestualmente rispetti gli 
adempimenti. A dirsi, sembra difficile… ed infatti è piuttosto 
complesso. Ma è questa la “nuova normalità” del contesto 
economico che stiamo tutti attraversando, sia chi si occupa di 
redigere le normative che le imprese che vi sono assoggettate. 

Di conseguenza, le implicazioni per il normale funzionamento del 
sistema finanziario e dell’economia sono profonde. A mio avviso, 
tutti questi sviluppi richiedono un approccio più olistico, 
integrato ed equilibrato alla regolamentazione e alla supervisione, 
in cui le responsabilità e i requisiti siano distribuiti in modo 
efficiente e orientato al rischio. 
 
Alla luce delle attuali incertezze economiche globali, 
concretamente, quali strategie di gestione del rischio ha 
messo in atto CaixaBank per mantenersi resiliente agli 
shock esterni e proteggere gli interessi dei suoi clienti, 
e come si allinea tutto ciò con gli obiettivi finanziari a lungo 
termine della banca? 

Per noi è fondamentale la proattività. Dobbiamo innanzitutto 
monitorare le previsioni macroeconomiche. Ciò ci consente di 
utilizzare i nostri strumenti di pianificazione del rischio e i nostri 
sistemi di preallarme per identificare potenziali vulnerabilità nel 
nostro portafoglio esistente e nelle nuove richieste di credito. 
Questi strumenti combinano sia prospettive top-down che analisi 
bottom-up, cliente per cliente, per una migliore comprensione del 
comportamento del nostro portafoglio crediti, permettendoci di 
adeguare dinamicamente i nostri criteri di sottoscrizione. 

La cultura del rischio, altrettanto fondamentale. Tutti i membri 
del nostro team conoscono i principali rischi a cui dobbiamo far 
fronte e hanno la responsabilità di gestirli, dalle unità aziendali 
fino alle aree correlate ai rischi. Disponiamo di team altamente 
specializzati per le diverse fasi del ciclo di vita del credito, ma 
tutti sono coordinati fra loro. Ad esempio, qualora una qualsiasi 
delle nostre esposizioni mostrasse segni di debolezza, abbiamo 
imparato a massimizzare i recuperi minimizzando i costi. Esistono 
gestori della relazione e aree specializzate che accompagnano le 
unità aziendali durante tutto il processo, dal fornire informazioni 
che aiutano ad anticipare e monitorare potenziali avvisi di 
default, alla fornitura di soluzioni finanziarie alternative. 

In breve, miriamo alla massimizzazione dei rendimenti adeguati 
al rischio e alla minimizzazione dei costi in caso di attività 
deteriorate, il che è pienamente in linea con i nostri obiettivi 
finanziari a lungo termine. 

Tutto ciò, aggravato dalle crescenti incertezze globali che rendono 
il mondo ogni giorno più imprevedibile, richiede ulteriori buffer 
attraverso posizioni patrimoniali e liquidità sempre più solide. 
 
A proposito dell’attuale Presidenza spagnola del Consiglio 
dell’Unione Europea, come valuta le priorità economiche 
principali? Ritiene che finora siano stati fissati obiettivi 
ambiziosi o che si possa fare di più? 

In questa legislatura ricopriamo l’ultima presidenza plenaria del 
Consiglio dell’UE. La Spagna può vantare una lunga e comprovata 
esperienza nella costruzione di ponti e nella ricerca di compromessi 
tra gli Stati membri relativamente a questioni assai spinose, per cui 
sono fiducioso che vengano compiuti progressi significativi. 

Le priorità della Presidenza spagnola vertono su questioni 
fondamentali per l’UE. L'autonomia strategica aperta, la 
transizione verde, la promozione della giustizia sociale ed 
economica e il rafforzamento dell’unità europea – anche 
attraverso il perfezionamento dell’unione bancaria – sono tutti 
temi che riguardano le persone, le imprese e le loro interazioni 
attraverso i mercati finanziari e l’economia. Com’era prevedibile, 
le banche, in quanto principali intermediari finanziari dell’UE, 
sono chiamate a svolgere un ruolo di primo piano. 

Nel novero delle diverse linee di intervento a cui le banche 
sono chiamate a fornire il proprio contributo, ritengo di dover 
richiamare l’attenzione sui fondi europei NextGeneration. 
La Commissione europea ha da poco approvato l’Addendum al 
programma spagnolo, che prevede la mobilitazione di prestiti 
fino a 83 miliardi di euro. Di questi, quasi 40 miliardi di euro 
saranno erogati attraverso vari fondi, in stretta collaborazione con 
l’Istituto Ufficiale di Credito (ICO) e le banche, a diversi settori e 
società in tutta la Spagna.  

Tali fondi sono potenzialmente in grado di stimolare gli 
investimenti nei prossimi anni, in particolare per sostenere 
la transizione ecologica. Processi amministrativi semplici, 
condizioni vantaggiose e criteri di ammissibilità fattibili 
contribuiranno a massimizzare il vantaggio di questa 
opportunità davvero straordinaria. 
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RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ    

Standard UE per la rendicontazione di sostenibilità: 
un passo verso la trasparenza e la semplicità  
Di Andreea Lungu 
 
In un’ottica proattiva verso un panorama imprenditoriale più verde e responsabile, l’Unione Europea (UE) ha dato il via a una 
rivoluzione nella rendicontazione di sostenibilità. Sotto l’egida della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), 
introdotta nell’aprile 2021, si è deciso di sottoporre le imprese europee all’obbligo di un’accurata divulgazione delle proprie 
responsabilità ambientali e sociali. Quest’approccio strutturato garantisce la trasparenza e promuove la responsabilità d’impresa, 
in linea con gli obiettivi generali di sostenibilità dell’UE, tra cui il Green Deal europeo e il raggiungimento della neutralità 
climatica entro il 2050. Nel quadro della CSRD, gli European Sustainability Reporting Standards (ESRS) sviluppati dallo 
European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) rivestono un ruolo chiave nella standardizzazione della rendicontazione 
di sostenibilità, che diventa obbligatoria per circa 50.000 imprese dell’UE e potenzialmente in grado di incidere anche sulle 
imprese al di fuori dei suoi confini. L’Unione europea, proseguendo su questa linea, conta di raggiungere una maggiore 
standardizzazione, trasparenza e pratiche aziendali sostenibili. 

INTRODUZIONE 

La rendicontazione di sostenibilità è ormai diventata un 
elemento imprescindibile nello scenario europeo, poiché 
funge da cardine per la creazione di un panorama 
aziendale più sostenibile e responsabile. Rendendo 

obbligatoria la divulgazione delle pratiche ambientali, sociali e 
di governance (ESG) delle imprese, l’UE intende promuoverne la 
responsabilizzazione e il progresso. Oltre a consentire a investitori, 
consumatori e portatori di interesse di prendere decisioni 
consapevoli, una simile trasparenza incentiva le aziende ad adottare 
pratiche sostenibili, a ridurre la propria impronta ambientale e 
contribuire al benessere collettivo. La rendicontazione di 
sostenibilità si allinea inoltre ai più ampi obiettivi dell’UE, come il 
Green Deal e il raggiungimento della neutralità climatica entro il 
2050, facendone uno strumento essenziale nel percorso verso un 
futuro più verde e sostenibile dell’eurozona. Questo strumento 
non solo promuove una cultura della responsabilità aziendale, 
ma assicura altresì la permanenza dell’UE in prima linea nelle 
iniziative di lotta al cambiamento climatico e di promozione 
della sostenibilità a livello mondiale. 
 
LA CSRD: VERSO UNA RESPONSABILITÀ D’IMPRESA 
SOSTENIBILE IN TUTTA EUROPA 

ENell'aprile 2021 viene introdotta all’interno dell’Unione Europea 
una proposta legislativa d’importanza cruciale, meglio nota come 
CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive, it. Direttiva 
sulla rendicontazione societaria di sostenibilità), ovvero una serie di 
norme introdotte dall’Unione al fine di garantire che le aziende con 
sede nel suo territorio divulghino informazioni dettagliate sulle 
rispettive responsabilità ambientali e sociali. 

In sostanza, si tratta di un resoconto strutturato che ogni impresa è 
tenuta a redigere e trasmettere, una sorta di scheda di valutazione, 
contenente dati e cifre precise riguardanti vari aspetti, tra cui la 
provenienza delle materie prime, il trattamento riservato ai 
dipendenti e l'impegno profuso a favore dell’ambiente. 

La CSRD persegue tre importanti obiettivi: 

• Favorire la trasparenza e la responsabilità: La CSRD mira ad 
una maggiore trasparenza e responsabilità nella rendicontazione 
di sostenibilità delle imprese, che fornisca a investitori e 
pubblico una visione olistica dell'impegno dell’azienda per il 
benessere ambientale e sociale; 

• Divulgazione esaustiva: ai sensi della CSRD, le imprese sono 
tenute a produrre un resoconto completo delle pratiche di 
sostenibilità, senza tralasciare alcun aspetto delle proprie 
responsabilità ambientali e sociali; 

• Standardizzazione della rendicontazione: Lo scopo principale 
di questo quadro normativo è quello di armonizzare e rendere 
più chiare le pratiche di rendicontazione di sostenibilità, dando 
così il via a una nuova era caratterizzata da una cultura 
aziendale responsabile all'interno dell’UE. 

La Direttiva prevede inoltre il vincolo per talune imprese di aderire 
agli European Sustainability Reporting Standards (ESRS), il che 
segna il passaggio a una nuova fase nella rendicontazione di 
sostenibilità. Secondo quanto dichiarato dalla Commissione, 
gli standard dovranno essere sviluppati dallo European Financial 
Reporting Advisory Group (EFRAG). 
 
ESRS – LE BASI DI UNA RENDICONTAZIONE 
SISTEMATICA  

Gli ESRS altro non sono che norme, destinate a orientare le imprese 
dell’UE nella rendicontazione dei propri sforzi in materia di 
sostenibilità. Essi costituiscono parte integrante del più ampio 
quadro della CSRD, rendendo vincolante per le imprese dell’UE 
attenervisi nel rendicontare i propri contributi ambientali e sociali. 
Questi standard impongono alle aziende di fornire informazioni 
molto dettagliate, che spaziano dalla provenienza dei materiali allo 
smaltimento dei prodotti alla fine del ciclo di vita. Sebbene abbiano 
un impatto diretto su circa 50.000 aziende dell’UE, potrebbero 
esserne condizionate anche le imprese al di fuori dei suoi confini 
che però intrattengono rapporti significativi con la regione. 

Gli ESRS contribuiscono al raggiungimento di due obiettivi 
generali: 

• Adozione obbligatoria degli standard ESRS: ai sensi della 
direttiva ESRS, determinate società sono obbligate ad adottare 
tali standard, garantendo l’uniformità nelle pratiche di 
rendicontazione di sostenibilità in tutta l’Unione; 

• Slancio alla standardizzazione: gli ESRS svolgono un ruolo 
fondamentale nella standardizzazione della rendicontazione di 
sostenibilità, promuovendo la coerenza nelle pratiche di reporting 
e garantendo l’accessibilità per tutti i portatori di interesse. 

 
CONIUGARE LE COMPETENZE: IL RUOLO FONDAMENTALE 
DELL’EFRAG NELLO SVILUPPO DEGLI ESRS 

L’EFRAG svolge un ruolo cruciale nello sviluppo degli standard 
ESRS. A livello dell’UE, l’EFRAG funge da organo consultivo chiave, 
fornendo competenze e orientamenti su varie questioni finanziarie 
e di rendicontazione. 

In particolar modo per quanto concerne la rendicontazione 
di sostenibilità, l’EFRAG svolge un ruolo cruciale nel definire gli 
ESRS coordinando consultazioni, emanando raccomandazioni e 
garantendo l’allineamento con quadri più ampi di rendicontazione 
sulla sostenibilità, promuovendo la trasparenza e la sostenibilità 
nel settore aziendale. 
 
IL PRIMO PACCHETTO DI ESRS: UN CATALIZZATORE 
PER LA RENDICONTAZIONE SOCIETARIA SOSTENIBILE 
IN EUROPA 

Il primo set di ESRS, definito anche “sector-agnostic”, fornisce un 
quadro di riferimento completo per la rendicontazione di 
sostenibilità, in cui vengono prese in considerazione le aree chiave 
della responsabilità d’impresa. I dati contenuti in questo pacchetto 
coprono numerosi argomenti, tra cui emissioni di carbonio, 
consumo energetico, utilizzo dell’acqua, gestione dei rifiuti, 
benessere dei dipendenti, diversità e inclusione.  

Questi standard impongono alle aziende di divulgare informazioni 
dettagliate sulla propria performance di sostenibilità, dalle pratiche 
di filiera all’intero ciclo di vita del prodotto. Un punto fondamentale 
è la valutazione della materialità, che obbliga le aziende a determinare 
la rilevanza dei dati di sostenibilità e a fornire informazioni esplicite 
sui dati non rilevanti. Inoltre, il set numero 1 ha introdotto 
un’implementazione per fasi progressive, consentendo alle aziende 
di adattarsi in modo graduale a questi severi adempimenti di 
rendicontazione, ed evidenziando in tal modo l’importanza della 
trasparenza e della responsabilità nel perseguimento di un futuro 
sostenibile. 
 
BANCHE: ORIENTARSI ATTRAVERSO GLI ESRS  

L’implementazione degli ESRS segna l’inizio di una rivoluzione per 
le imprese. Soprattutto per le banche, gli ESRS comportano dei 
cambiamenti significativi. Le istituzioni finanziarie sono chiamate a 
valutare le proprie pratiche di sostenibilità, specialmente in settori 
come il credito e gli investimenti responsabili. Dovranno inoltre 
interagire con i propri clienti, comprese piccole e medie imprese 
(PMI), per acquisire informazioni inerenti la sostenibilità. In tal 
modo, le banche saranno in grado di allineare i servizi offerti ai più 
ampi obiettivi di sostenibilità e di rispondere alle mutate esigenze 
normative e sociali. A ben vedere, gli ESRS incidono profondamente 
sulle imprese, indirizzandone le strategie, la gestione del rischio e 
l’impegno nei confronti dei portatori di interesse, e promuovendo 
al contempo un approccio più sostenibile e responsabile al 
business anche all’interno del settore bancario. 

Inoltre, si prevede che l’imminente introduzione degli ESRS per le 
istituzioni finanziarie contribuisca sensibilmente all’incentivazione 
di una finanza sostenibile, in linea con i più ampi obiettivi di 
sostenibilità dell’UE. Forniranno agli investitori e al pubblico 
preziosi elementi di valutazione riguardo al rendimento ESG delle 
istituzioni finanziarie, agevolando decisioni d’investimento più 
consapevoli e promuovendo pratiche bancarie responsabili. 
 
UN ATTO DELEGATO DELL’UE DEFINISCE GLI STANDARD 
PER LA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 

Il 29 aprile 2022, l’EFRAG ha intrapreso questo percorso avviando 
una consultazione pubblica per la prima serie di Exposure Drafts 
(ED) riguardanti vari settori, dedicati agli ESRS. La collaborazione 
si è conclusa l’8 agosto 2022 e, a seguito di attente considerazioni 
e valutazioni, l’EFRAG ha rilasciato la propria approvazione il 
15 novembre 2022, trasmettendo poi alla Commissione l’atteso 
primo set di ESRS il 22 novembre 2022. 

Il 31 luglio 2023 la Commissione europea ha mosso un passo 
significativo adottando l’Atto Delegato (AD) relativo al primo set di 
ESRS dopo una consultazione durata un mese. Tale atto introduce 
una maggiore accuratezza nella rendicontazione di sostenibilità, 
specificando alcuni data point relativi alla sostenibilità e attingendo 
a normative come la SFDR e la Benchmark Regulation; introduce 

poi disposizioni di carattere transitorio, concedendo alle aziende 
una maggiore flessibilità nella divulgazione dei dati e allineandosi 
agli standard globali.  

Dopo una fase di scrutinio, l’AD è stato definitivamente adottato 
dalle istituzioni europee il 21 ottobre 2023. 
 
LA COMMISSIONE EUROPEA PROPONE LA RAZIONALIZ -
ZAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI RENDICONTAZIONE  

Il 17 ottobre la Commissione europea ha presentato una serie 
di proposte volte a semplificare e ottimizzare gli obblighi di 
rendicontazione, tra cui in particolare: 

• I limiti della Direttiva contabile: la proposta si sofferma sui 
criteri dimensionali relativi a micro, piccole e medie imprese 
previsti dalla Direttiva contabile (direttamente richiamata nella 
CSRD), adattando le soglie dovute all’inflazione, trovando un 
equilibrio tra compliance e capacità societaria e allineandosi con 
l’obiettivo ultimo di ridurre le segnalazioni del 25%. Una simile 
revisione è utile ad alleviare gli oneri di rendicontazione per le 
piccole imprese, pur preservando gli obiettivi politici essenziali; 

• ESRS specifici per settore: la proposta proroga il termine per 
l’adozione di principi europei di rendicontazione sulla 
sostenibilità (ESRS) per taluni settori, e degli ESRS per le società 
extra-UE, spostando il termine al 30 giugno 2026. Sebbene ciò 
non rappresenti una riduzione di per sé, consente alle imprese 
un maggiore margine di manovra affinché possano concentrarsi 
sull’attuazione della prima serie di ESRS, consentendo al tempo 
stesso all’EFRAG di avere il tempo necessario per elaborare linee 
guida per la prima serie, al fine di agevolare l’attuazione degli 
obblighi di informativa. 

 
ICOSA SI ATTENDE 

• Pubblicazione di orientamenti per l’attuazione: l’EFRAG è 
impegnato a fornire assistenza pratica per una corretta 
attuazione degli ESRS, indipendentemente dal settore in cui le 
imprese operano, riguardo aspetti quale la valutazione della 
materialità, le catene del valore e i dati per l’analisi delle lacune; 

• Piattaforma di Q&A: riconoscendo l’importanza del 
coinvolgimento dei portatori di interesse, l’EFRAG si dichiara 
pronto a lanciare una piattaforma di Q&A che possa facilitare 
un dialogo significativo con i vari portatori di interesse, 
assicurandosi che abbiano tutti gli strumenti per attuare e 
comprendere efficacemente gli ESRS;  

• Focus sugli standard per le PMI: l’EFRAG sta procedendo 
attivamente verso lo sviluppo di Exposure Draft per gli standard 
per le PMI (piccole e medie imprese). Si prevede che queste 
bozze saranno oggetto di consultazione pubblica nel gennaio 
2024, a riprova dell’impegno dell’EFRAG nell’affrontare le 
diverse esigenze di rendicontazione delle imprese; 

• Proseguimento del lavoro sugli standard settoriali specifici: 
oltre agli standard indipendenti dal settore, l’EFRAG continua a 
dedicarsi anche allo sviluppo di ESRS settoriali. Tali standard 
soddisferanno i requisiti di rendicontazione unici di specifici 
settori industriali. 

 
CONCLUSIONE 

In sostanza, la rendicontazione di sostenibilità rappresenta 
una pietra miliare dell’impegno dell’UE nella promozione di 
comportamenti d’impresa responsabili. Ancorato alla Direttiva 
CSRD e ai fondamentali ESRS, questo cammino è guidato 
dall’esperienza dell’EFRAG nel congiungere le parti interessate e 
nella definizione di standard. Il primo set di ESRS affronta in modo 
esaustivo i temi della sostenibilità, con le banche che abbracciano 
cambiamenti trasformativi, allineandosi agli obiettivi di sostenibilità 
e promuovendo pratiche bancarie responsabili mentre l’AD 
definisce la rendicontazione, sottolineandone la materialità, 
l’adozione graduale, la flessibilità e l’armonia globale, attualmente 
al vaglio. Infine, i continui sforzi di orientamento dell’EFRAG 
riflettono un approccio adattabile, 
garantendo che l’UE rimanga in prima 
linea negli sforzi di sostenibilità 
globale. 

 

 
Andreea Lungu  
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DIRETTIVA SUL CREDITO AL CONSUMO 

La nuova direttiva sul credito al consumo: ancora un 
passo in avanti nella tutela dei consumatori europei 
Di Marta Kajda  
 

L’adozione della Direttiva sul credito al 
consumo nell’ottobre 2023 rappresenta 
un passo in avanti significativo e 

assolutamente necessario nella tutela dei 
consumatori. La decisione di abrogare la 
Direttiva 2008/48/CE sui Contratti di credito al 
consumo (CCD) è scaturita da svariati fattori, 
tra cui la rapida espansione della digitaliz -
zazione, la necessità di una migliore 
armonizzazione e le preoccupazioni relative 
alla protezione dal sovraindebitamento dei 
consumatori vulnerabili. 
 
Ma facciamo un passo indietro. L’attuale Direttiva 
sui contratti di credito al consumo, la CCD, 
venne adottata nel 2008: copriva i contratti 
di credito al consumo (prestiti concessi per 
l’acquisto di beni e servizi) di importo 
compreso fra 200 e 75 000 euro, e stabiliva 
inoltre delle regole in merito alle informazioni 
essenziali da includere nella pubblicità. 
La CCD imponeva ai professionisti l’obbligo 
di fornire ai consumatori informazioni 
precontrattuali che consentissero loro di 
confrontare diverse offerte al fine di prendere 
decisioni informate sulla conclusione di un 
contratto di credito e, infine, concedeva ai 
consumatori un periodo di 14 giorni per 
recedere dal contratto senza fornire alcuna 
motivazione. 
 
Per cui, quali sono i cambiamenti principali 
nella Direttiva appena emanata?  

La Direttiva adottata garantisce che le 
informazioni sul credito, come il suo costo 
totale, siano presentate in modo chiaro e 
adattate ai dispositivi digitali. 

Inoltre, stabilisce norme pubblicitarie più 
rigorose per ridurre il credito abusivo ai 
consumatori sovraindebitati e crea misure 
efficaci contro il sovrapprezzo. Il testo 
legislativo impone agli istituti di credito di 
valutare l’effettiva capacità dei consumatori 
di rimborsare il credito, in modo da tutelarli 
dal sovraindebitamento; ciò significa che 
una valutazione negativa precluderebbe 
la conclusione di un credito al consumo. 
Inoltre, estende il campo di applicazione della 
Direttiva fino a comprendere anche i prestiti 
inferiori a 200 euro, i prestiti offerti tramite 
piattaforme di crowdfunding e i prodotti 
cosiddetti buy-now-pay-later. Oltre al periodo 
di recesso di 14 giorni, i sopravvissuti al 
cancro avranno anche il diritto all’oblio. 
 
Cosa pensa l’ESBG del testo appena 
approvato?  

Nel complesso, l’ESBG accoglie con favore gli 
emendamenti che tutelano i consumatori 
all’interno di questo mercato. Siamo felici che i 
nuovi fornitori di credito, vale a dire i fornitori 
di servizi di crowdfunding, siano inclusi nel 
quadro normativo, perché questo garantisce una 
supervisione uniforme delle attività di credito. 
Tuttavia, ci eravamo dichiarati favorevoli al 
mantenimento della soglia di 200 euro come 
limite minimo del campo di applicazione, 
poiché i costi di trattamento per importi inferiori 
a tale soglia sarebbero sproporzionatamente 
elevati. Inoltre, in termini di valutazione del 
merito creditizio, abbiamo ribadito che 
dovrebbe essere proporzionato alla specifica 
tipologia di credito. Ed infine, non ci riteniamo 
del tutto soddisfatti dei criteri di valutazione 
del merito creditizio: crediamo che non 
debbano essere uniformi per tutte le tipologie 

di credito, come gli scoperti di conto a breve 
termine o i prestiti sostanziali. 
 
Nella recente Sentenza Lexitor (sentenza 
dell’11 settembre 2019, C-383/18), la Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea ha stabilito che 
in caso di rimborso anticipato di un prestito, 
gli istituti finanziari sono tenuti a rimborsare le 
commissioni imposte ai consumatori da terzi 
parti, se tali spese sono state addebitate dal 
creditore. Riteniamo ingiusto che le banche 
debbano farsi carico del rischio, in particolare di 
costi di cui non beneficiano come intermediari. 
Tuttavia, accogliamo con favore che la nuova 
CCD preveda che le commissioni e le tasse 
applicate e pagate direttamente a terzi e che 
non dipendono dalla durata del contratto di 
credito non vengano computate nel calcolo 
della riduzione. 
 
Poiché non abbiamo sostenuto l’implemen -
tazione delle soglie APRC, l’ESBG può ritenersi 
soddisfatta del risultato finale. Non solo, siamo 
soddisfatti anche delle misure adottate per 
tutelare i consumatori dalle pratiche commerciali 
sleali, compresa l’usura. Inoltre, i creditori 
saranno tenuti a fornire servizi di consulenza sul 
debito dei consumatori per assistere gli individui 
nel rimborso dei propri obblighi di credito. 
 
CONCLUSIONE 

L’adozione della Direttiva sul credito al 
consumo nell’Unione Europea rappresenta 
un passo positivo e necessario verso il 
miglioramento della tutela dei consumatori in 
cerca di credito, verso l’armonizzazione degli 
standard e l’adattamento all’era digitale. 
Questi mutamenti sono particolarmente 
rilevanti in un mondo moderno e connesso 

digitalmente in cui i consumatori fanno 
affidamento su svariate piattaforme e servizi 
per accedere al credito; si allinea inoltre con 
una strategia più ampia volta a rafforzare i 
diritti dei consumatori e a garantire che i 
consumatori europei possano accedere al 
credito in modo sicuro e coerente. 
 
Il focus sull’armonizzazione è essenziale 
all’interno dell’Unione europea, dove la 
diversità dei sistemi e delle prassi giuridiche 
può talvolta portare a disparità anche nella 
tutela dei consumatori. Unificando gli standard 
e le normative tra gli Stati membri, questa 
direttiva creerà un ambiente più coerente e 
sicuro per i consumatori in tutta l’UE. 
Riteniamo tuttavia che a livello nazionale 
dovrebbe essere mantenuta una certa 
flessibilità. Ciò consentirebbe alle banche retail 
e alle casse di risparmio di adattare i propri 
prodotti ai diversi gruppi di consumatori 
presenti nelle varie regioni. 
 
L’allineamento della proposta con la nuova 
agenda dei consumatori della Commissione 
europea è un approccio encomiabile. Dimostra 
l’impegno ad aggiornare e rafforzare il quadro 
strategico più ampio per la politica dei 
consumatori dell’UE. 
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MARKETING E FINANZA SOSTENIBILE 

Il ruolo del digital marketing nella corsa all’ESG  
Jordi Guaus è Direttore per la Ricerca e l’Innovazione del Marketing 
di CaixaBank e Presidente del Marketing and Communications 
Network (MCN) di WSBI-ESBG. Esperto di marketing digitale e 
bancario, è specializzato nel promuovere l’innovazione aziendale 
e nella facilitazione della transizione. 

Come esperto di 
marketing digitale, 
potrebbe spiegarci 
brevemente qual è 
il valore aggiunto 
che una buona 
strategia di 

comunicazione, nel settore bancario, può 
apportare alla conformità agli standard ESG? 
 

La domanda, decisiva, da porsi in questo 
contesto è solo una: come agisce 
un’impresa sul fronte ESG? È innanzitutto 
necessario dimostrare sincerità e 

impegnarsi concretamente, promuovendo una 
cultura della responsabilità. Fatto questo, occorre 
rendere note le proprie considerazioni e il 
proprio operato, per incoraggiare quante più 
persone possibile a impegnarsi per un mondo 
migliore. Il fulcro di questo processo sta nel 
mettersi al fianco dei propri clienti e, in generale, 
di tutti i consumatori o cittadini. La società è in 
continua evoluzione e con essa mutano anche gli 
strumenti con cui raggiungere il proprio pubblico 
di riferimento. Bisogna essere presenti dove sono 
presenti gli utenti, e oggi molti di loro sono 
online e possono essere raggiunti attraverso i 
social network. È quindi indispensabile adottare 
una strategia di ampio respiro, che comprenda 
tutti questi canali e che sappia differenziare 
il messaggio in funzione di ciascuno di essi. 

Perché le banche oggi dovrebbero investire 
nell’ESG e contribuire attivamente alla corsa 
alla sostenibilità? 

Perché è imprescindibile. Crediamo fermamente 
che la raison d'être di ogni società nel settore 
bancario debba spingersi ben oltre il mero 
guadagno. In CaixaBank, ad esempio, è nostra 
intenzione sostenere il pubblico in tutte le 
questioni di un certo rilievo. La sostenibilità 
non si limita al settore bancario, ma coinvolge e 
interessa tutti. Per questo motivo, ci concentriamo 
sul valore sociale dell’attività bancaria, con una 
visione a 360 gradi. Si tratta di promuovere la 
transizione sostenibile delle aziende e della 
società, nonché l’inclusione finanziaria e la 
promozione di una cultura responsabile. 
Siamo certi che il settore bancario sia chiamato a 
svolgere un ruolo ancor più incisivo nell’alleviare 
le criticità sociali. 
 
Potrebbe approfondire il lavoro svolto dal 
Marketing and Communications Network, 
di cui è Presidente? 

Permettetemi di fare una breve introduzione su 
cosa sia l’MCN. L’MCN è un forum in cui i membri 
del WSBI-ESBG possono scambiare esperienze, 
know-how e buone pratiche nel campo delle 
strategie di comunicazione di marketing. 
Noi intendiamo ‘Marketing e Comunicazione’ in 
un’accezione molto ampia. In termini di marketing, 
comprende il marketing strategico, l’innovazione 

commerciale, il CRM, i canali, la segmentazione, ecc. 
E in termini di comunicazione, la comunicazione 
strategica d’impresa, le strategie di branding, 
la CSR sono invece le aree su cui lavoriamo. 
Ci riuniamo 3 o 4 volte l’anno per discutere di 
una tematica specifica, coinvolgendo i soci con la 
presentazione di casi reali e con il contributo di 
esperti esterni in materia. Le riunioni sono anche 
occasione per uno scambio di opinioni su temi di 
attualità. L’argomento viene scelto in base alle 
proposte presentate dai soci. 
 
Come possono le banche e gli esperti di 
comunicazione cooperare nel formare sia 
i clienti che l’azienda sui valori ESG? 

A mio avviso, la via da percorrere è l’integrazione 
dei valori ESG in ogni strategia di comunicazione. 
In altre parole, qualsiasi campagna, ogni 
supporto di comunicazione, lo sviluppo di un 
prodotto o di un servizio deve essere progettato 
conformemente ai principi ESG. In questo modo, 
riusciremo sempre e comunque a promuoverne i 
valori. Significa, a conti fatti, contribuire a far sì 
che l’ESG diventi una prassi consolidata. 
 
I soci WSBI-ESBG sono casse di risparmio 
profondamente preoccupate del loro impatto 
locale. Il marketing ha un ruolo importante 
nel promuovere la sostenibilità finanziaria e 
nell’attrarre clienti nuovi e più consapevoli?  

Proprio così. La maggior parte dei nostri soci ha 
un ruolo chiave nel proprio mercato nazionale. 
Siamo una rete globale ma con un impatto locale 
mirato. Un’opportunità unica per avere un quadro 
completo, pur conservando uno sguardo locale 
sulle priorità dei consumatori, sulle loro esigenze 
e sulle loro opinioni. 

Per questo, il marketing è fondamentale. 
Il marketing deve seguire le tendenze globali ma 
anche quelle locali. Gli uffici marketing hanno 
maggiori conoscenze in merito a clienti e 
consumatori in generale. Ogni ufficio marketing 
deve analizzarne le informazioni e tradurle in 
messaggi coerenti che possano essere facilmente 
compresi dai clienti. 
 
Durante una delle recenti riunioni del MCN, 
CaixaBank ha illustrato le sue iniziative 
sociali e finanziarie volte a incrementare il 
proprio impegno alla sostenibilità. Potrebbe 
condividere con noi alcuni esempi in merito? 

Nel corso di quell’incontro, davvero interessante 
e incentrato sulla finanza sostenibile, abbiamo 
avuto l’opportunità di conoscere, tra gli altri 
relatori, anche Nuria Calvo, che lavora presso il 
Sustainable Banking Department di CaixaBank. 
Ha illustrato diverse iniziative intraprese 
dall’istituto, in particolare le modalità con cui 
CaixaBank sta agevolando l’accesso al credito. 
Siamo leader in Europa nella microfinanza e in 
altri finanziamenti a impatto sociale attraverso 
MicroBank, di cui CaixaBank è azionista unico. 
MicroBank ha raggiunto oltre 400.000 beneficiari 
e offre sostegno a diversi gruppi le cui esigenze 
finanziarie non risultano attualmente soddisfatte. 
Inoltre, in CaixaBank stiamo sviluppando 
soluzioni sostenibili per i privati, con particolare 
attenzione ai prodotti per la casa, la mobilità e gli 
investimenti. Nel periodo 2022-2024 mobiliteremo 
64 miliardi di euro in finanziamenti sostenibili.
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NOTIZIE DALL’ASIA  

Ripensare il settore bancario in Asia: un resoconto 
dell’evento di fine anno del WSBI per la Regione asiatica  
Di Diederik Bruggink e Alessandro Bazzoli 
 
Con la chiusura dei lavori annuali nella regione asiatica il WSBI ha portato a termine la sua rassegna di eventi, con missioni 
di studio e l’Innovation Forum che si è tenuto a Hong Kong dal 30 ottobre all’1 novembre 2023. Tale evento, di fatto l’ultimo 
appuntamento dell’anno, intendeva fornire una panoramica sugli sviluppi più avanzati dei settori bancario e fintech. Nell’arco di 
tre giornate, il programma, curato nei minimi dettagli, si è articolato in visite a istituzioni di spicco, tavole rotonde di grande 
spessore e un forum sull’innovazione e la lungimiranza. Il presente articolo intende offrire ai lettori uno spaccato accurato delle 
giornate di lavoro, rivelando l’intricata trama di ricerche e rilevazioni che ha caratterizzato questo gran finale. 

GIORNO 1 
Orientarsi nel panorama dei CBDC presso la BRI 
– L’Innovation Hub di Hong Kong e come BEA sta 
abbracciando il fintech 
 

La giornata inaugurale si è aperta con una visita all’Innovation 
Hub di Hong Kong della Banca per Regolamenti Internazionali 
(BRI). Dopo aver accolto la delegazione WSBI-ESBG, 

Bénédicte Nolens, responsabile del polo tecnologico, e i suoi 
colleghi hanno presentato progetti innovativi relativi alle valute 
digitali della banca centrale (meglio noti come CBDC, o Central 
Bank Digital Currencies). La BRI ha evidenziato che l’interesse per 
le CBDC è cresciuto in risposta ai cambiamenti verificatisi nel 
settore dei pagamenti, nella finanza e nella tecnologia, nonché alla 
sospensione causata dalla pandemia di Covid-19. Un sondaggio 
della BRI del 2021 sulle banche centrali ha rilevato che l’86% sta 
ricercando attivamente il potenziale delle CBDC, il 60% sta speri -
mentando la tecnologia e il 14% sta implementando progetti pilota. 

Le banche centrali stanno valutando in che misura le CBDC 
potrebbe aiutarle a raggiungere obiettivi di bene pubblico, come 
salvaguardare la fiducia del pubblico nel denaro, mantenere la 
stabilità dei prezzi e garantire sistemi e infrastrutture di pagamento 
sicuri e resilienti. Un’implementazione di successo delle CBDC 
potrebbe garantire che, man mano che le economie diventano 
digitali, il grande pubblico manterrebbe l’accesso alla forma 
di denaro più sicura: un credito verso una banca centrale. 
Ciò potrebbe promuovere la diversità nelle opzioni di pagamento, 
rendere i pagamenti transfrontalieri più rapidi ed economici, 
aumentare l’inclusione finanziaria e possibilmente facilitare i 
trasferimenti fiscali in tempi di crisi economica. 

L’Innovation Hub della BRI (anche noto come BISIH) contribuisce 
a quest’area attraverso la ricerca tecnologica applicata, prove di 
fattibilità (POC) e prototipi con le banche centrali di tutto il mondo. 
Alcuni di questi sviluppi sono stati presentati alla delegazione 
WSBI-ESBG, mostrando i progressi compiuti in materia di valute 
digitali sia a livello commerciale che al dettaglio. In particolare, 
alcuni progetti hanno superato i progressi della BCE con il suo 
progetto sull’euro digitale, evidenziando i vari paesaggi in cui 
queste innovazioni stanno prendendo forma. 

La sessione pomeridiana ha portato la delegazione WSBI-ESBG 
presso la Bank of East Asia (BEA), socio WSBI con sede ad Hong 
Kong, dove Adrian Li, co-Amministratore delegato, ha rivolto un 
caloroso benvenuto tramite videomessaggio. Stephen Leung, 
Responsabile del Dipartimento di Tecnologia informatica e 
Sviluppo fintech, ha presentato BEAST, l’iniziativa fintech di BEA 
che promuove la collaborazione con startup e partner industriali. 
BEAST, più che uno spazio di lavoro fisico, funge da piattaforma 
per l’ispirazione, guidando l’innovazione e la collaborazione. 
Vari partner si sono uniti a BEA in tre sessioni di panel, trattando 
tematiche come la convergenza della metabase, le iniziative relative 
alle risorse digitali e alla conformità e gli ultimi sviluppi fintech 
a Hong Kong. La giornata si è conclusa con un cocktail di 
networking ospitato da BEA, che ha spronato vivaci discussioni 
e la condivisione tra i partecipanti. 
 

GIORNO 2 
Esplorando il polo tecnologico di Shenzhen, Cina 

Il secondo giorno ha visto la delegazione del WSBI spostarsi a 
Shenzhen, spesso definita la Silicon Valley cinese. La prima tappa è 
stata Tencent, dove i dirigenti, tra cui Hyman Zhang, Vicedirettore 
generale, hanno fornito preziose informazioni sulle molteplici 
offerte di WeChat, che domina il panorama digitale cinese. 
La delegazione si è quindi recata in visita alla Ping'an Bank, 
parte di Ping'an Group, uno dei maggiori conglomerati finanziari 
cinesi e tra i maggiori azionisti di HSBC. Ping'an Bank ha illustrato 
gli sviluppi compiuti nell’ambito dell’intelligenza artificiale e 
dell’integrazione nel servizio clienti nelle operazioni di back-end, 
offrendo uno sguardo sul futuro del settore bancario. 

La visita si è conclusa presso la filiale di Shenzhen di Postal 
Savings Bank of China (PSBC), membro cinese della WSBI. 
PSBC ha discusso ampiamente di come stia raggiungendo un 
equilibrio tra il servizio ai residenti rurali, l’attrattività esercitata 
su giovani clienti e il miglioramento delle proprie operazioni 
attraverso l’impiego di tecnologie digitali. Ciascuna delle visite 
ha fornito spunti di riflessione e approfondimento esclusivi 
sulle molteplici strategie impiegate da queste istituzioni per 
orientarsi nel panorama finanziario in evoluzione. 
 

GIORNO 3 
WSBI Innovation Forum – Abbracciare le frontiere digitali 

Infine, il WSBI Innovation Forum, evento satellite della Fintech 
Week di Hong Kong, ha segnato il gran finale. Ad accogliere i 
presenti Peter Simon, Direttore generale di WSBI-ESBG, e Zoe Lau, 
General Manager di Bank of East Asia, Limited; sono seguite 
conferenze e tavole rotonde rivelatrici. Gary Ng, Chief Economist, 
Asia (Natixis Group), e Duoguang Bei, Presidente dell’Accademia 
Cinese per l’Inclusione Finanziaria (CAFI), hanno tenuto degli 
interventi di grande spessore, aprendo i lavori in panel che hanno 
affrontato i temi della finanza aperta, dell’utilizzo dei dati e del 
ruolo dell’IA nel settore bancario. 

In ciascun panel, diversi rappresentanti per l’Asia e l’Europa hanno 
rispettivamente fatto luce sui temi di maggior rilevanza in gioco. 
La prima sessione si è concentrata sulla finanza aperta e sull’uso 
dei dati, con Gilles Saint-Romain, Responsabile per gli affari 
pubblici digitali di Groupe BPCE, che ha messo in evidenza la 
visione europea rispetto al contesto politico dell’UE. B.G. Mahesh, 
co-fondatore e CEO di Sahamati (associazione industriale indiana 

di Account Aggregator Networks), ha approfondito il tema della 
gestione del consenso nel contesto indiano, mentre Kenny Au, 
Dirigente ad interim della divisione operativa di BEA, ha spiegato 
come BEA sta sfruttando l’uso di dati nella metabase. 

A questo panel è seguita una conversazione informale tra Barry Chan, 
Chief Digital Officer e Responsabile di FINNOSpace (FORMS HK), 
e Diederik Bruggink, Responsabile per i Pagamenti, la Finanza 
digitale e l’Innovazione, nella quale sono stati approfonditi gli 
sviluppi della valuta digitale nelle rispettive regioni. A seguire, 
un discorso di Pietro Di Maria, CTO e Responsabile della Cyber 
Security presso Meridian Group, che ha sottolineato l’importanza 
della sicurezza informatica in un mondo sempre più digitale. 

Il secondo panel ha affrontato il tema dell'intelligenza artificiale 
(AI), con interventi di Joseph Delhaye, SVP e responsabile legale 
di Spuerkees Luxembourg, che ha illustrato varie linee di impiego 
dell’intelligenza artificiale per l’onboarding del cliente. 
Eva Fernández, Direttore dell’Innovazione presso CaixaBank 
(Spagna), ha discusso di come l’IA potrebbe essere implementata 
dall’onboarding dei clienti al mobile banking. Noli Martinez, 
Vicepresidente per lo Sviluppo del prodotto e le Soluzioni 
innovative presso CARD (Filippine), ha presentato invece le priorità 
digitali strategiche di CARD. Toa Charm, Presidente e fondatore 
della Data Literacy Association, ha illustrato il modello multi-
stakeholder che la sua associazione sta attualmente 
implementando. 

La rete globale continua a crescere: il WSBI 
dà il benvenuto a Kirghizistan e Svizzera 

Il WSBI è orgoglioso di annunciare l’arrivo di due nuovi 
stimati membri nella sua famiglia in continua espansione. 
Ad RSK Bank, originaria del Kirghizistan, e Frankfurter 

Bankgesellschaft AG, rappresentante svizzero, è stata riservata 
una calorosa accoglienza durante la recente Assemblea 
Generale tenutasi a Marrakech lo scorso 13 ottobre. 
 
Istituita nel 1996 nella Repubblica del Kirghizistan, RSK Bank ha 
iniziato il suo cammino come istituto di credito e di risparmio. 
Nel corso degli anni ha poi diversificato la propria offerta 
includendo anche servizi di deposito, gestione conti, 
elaborazione di pagamenti, prestiti, garanzie, gestione di 
liquidità, transazioni su titoli e operazioni in valuta estera. 
RSK Bank mira a diventare un attore di primo piano nei servizi 
al dettaglio e nei settori delle piccole e medie imprese. 
In particolare, RSK Bank si è dimostrata pioniera nell’adesione 
alle prassi ESG (ambientali, sociali e di governance), integrando 
la sostenibilità nelle sue operazioni di punta. Fortemente 
concentrata sulla finanza verde e sul finanziamento responsabile 
di iniziative sociali e ambientali, la banca si impegna 
profondamente ad avere un impatto positivo. Inoltre, 
i principi di sostenibilità sono parte integrante di ogni attività, 
dal riciclaggio dei rifiuti alla garanzia dell’accessibilità per le 
persone con disabilità. RSK Bank detiene con orgoglio la 
certificazione di “migliore prassi di gestione dei rifiuti” 
(Best Waste Management Practice), consolidando il suo 
impegno per un futuro più verde. 

Seppur già indirettamente connessa al WSBI grazie al suo 
status di banca privata dello Sparkassen-Finanzgruppe e di 
affiliata al 100% della Helaba, Frankfurter Bankgesellschaft AG 
entra ora ufficialmente nella rete WSBI. Con oltre un secolo 
di storia, il nuovo membro svizzero condivide i valori 
fondamentali di WSBI e si impegna a coltivare rapporti stretti 
e duraturi con i propri clienti, riflettendo una ricca tradizione 
di eccellenza del servizio. 

Da sinistra a destra: Al-Amine Nejjar, Presidente del Consiglio 
di Amministrazione di Al Barid Bank; Peter Simon, Direttore 
generale WSBI-ESBG; Ulanbek Nogaev, Presidente di RSK 
Bank; Aichurek Zhakypova, Vicepresidente di RSK Bank.

COMENTARIOS DE LOS PARTICIPANTES: 
GILLES SAINT-ROMAIN, DIRECTOR DE ASUNTOS 
PÚBLICOS DIGITALES DEL GRUPO BPCE  

“Felicitaciones a WSBI por organizar una interesante visita 
de estudio que permitió a los participantes intercambiar 
información sobre las innovaciones digitales de los 
principales actores en Hong Kong y Shenzhen. En particular, 
fueron muy esclarecedores los avances realizados en materia 
de CBDC, inteligencia artificial y diversas soluciones 
digitales teniendo en cuenta la inclusión financiera. 
También pudimos hacer un balance de las diferencias en 
los marcos regulatorios con Europa. Muchas gracias a BIS 
Innovation Hub, BEAST, Tencent, Ping'an Bank y Banco de 
Ahorro Postal de China por su cálida bienvenida y por las 
brillantes presentaciones preparadas para nosotros. 

El Foro de Innovación de WSBI 2023 también fue la 
ocasión para un debate fascinante con mis co-ponentes 
sobre los cambios en la relación entre las instituciones 
financieras, sus clientes y terceros que trae consigo 
Open Finance. La participación en la Semana Fintech de 
Hong Kong fue el mejor punto final de esta inmersión 
en los desarrollos digitales de Asia”. 
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INTERVISTA 

Navigare nel futuro della risoluzione bancaria: 
un approfondimento di Dominique Laboureix  
 
 

Dominique Laboureix è Presidente del Comitato di risoluzione unico (SRB), l’autorità centrale di risoluzione all’interno dell’Unione bancaria. In precedenza, 
è stato Segretario generale dell’Autorità di vigilanza prudenziale francese, l’ACPR, oltre ad essere tra i fondatori del Consiglio di Amministrazione del SRB. 

L’SRB ha condotto una 
revisione strategica nel marzo 
2023, inaugurando la 
transizione verso una nuova 
era incentrata sull’operatività 
e sui piani di risoluzione. 
Le andrebbe di commentare 

brevemente le caratteristiche salienti di questa nuova 
strategia? In che modo è in grado di rispondere alle mutate 
esigenze del settore finanziario e delle autorità di 
regolamentazione? 

I prossimi anni vedranno un cambio di rotta nell’SRB. 
Attualmente, stiamo toccando una serie di traguardi 
fondamentali in materia di solvibilità, come gli obiettivi 
finali di MREL e il termine ultimo entro il quale le banche 

devono dimostrare di aver soddisfatto le nostre aspettative in 
materia di solvibilità. Inoltre, siamo tutti chiamati a fronteggiare 
una serie di rischi già in essere, seppur in rapida evoluzione o 
ancora in via di definizione, tra cui quelli legati alla situazione 
geopolitica, quelli legati alla tecnologia e le attuali prospettive 
macroeconomiche. 
 
L’obiettivo della nostra revisione strategica è quello di 
potenziare ulteriormente, tra gli altri elementi, la nostra 
gestione delle crisi e la prontezza di reazione. Ci assicureremo 
che le strategie di risoluzione siano operative in tempi brevi e 
stiamo mettendo in atto piani di verifica completi, sia con le 
banche che nello stesso Meccanismo di Risoluzione Unico. 
Ciò comporterà anche un maggior numero di indagini mirate 
e l’introduzione di ispezioni in loco. 
 
Naturalmente continueremo a lavorare alla pianificazione della 
risoluzione delle crisi con le banche, ma con una maggiore 
attenzione alla presenza di tutti i requisiti di operatività, a 
prescindere da come possa scatenarsi la crisi. Tutti noi siamo 
stati testimoni, quest’anno, di quanto rapidamente gli eventi 
possano susseguirsi quando una banca si trova in difficoltà, 
pertanto una simile tempestività è estremamente importante 
per la stabilità finanziaria. 
 
Ulteriori elementi fondamentali della strategia SRM, la cui 
pubblicazione è prevista per l’inizio del 2024, sono la 
cooperazione e il coordinamento tra i portatori di interesse, 
la trasformazione digitale e la semplificazione della raccolta 
dei dati e della rendicontazione. Siamo grati al settore per aver 
contribuito alla nostra riflessione e ci auguriamo di potervene 
parlare molto presto. 
 
In che modo il Comitato di Risoluzione Unico intende 
interagire con i portatori di interesse, come il settore 
bancario e associazioni come l’ESBG, al fine di predisporre 
un quadro collaborativo ed efficace per la risoluzione delle 
crisi? Quali meccanismi sono in atto per recepire il 
feedback del settore nella pianificazione dei processi 
di risoluzione delle crisi? 

Come sapete, il nostro compito è soprattutto quello di 
predisporre e gestire in modo ordinato i fallimenti bancari e 
il nostro strumento principale è collaborare con le banche per 
costruire la capacità di risoluzione delle crisi. Il settore bancario 
è quindi un partner fondamentale e i nostri team lavorano 
quotidianamente a stretto contatto con le banche per la 
pianificazione delle risoluzioni e la preparazione alle crisi.   
 
Il dialogo e la trasparenza sono importantissimi per il 
raggiungimento dei nostri obiettivi, e questo è un elemento 
chiave della revisione strategica dell’SRB, come menzionavo 
nella risposta precedente. Il nostro lavoro si articola su più 
fronti, ad esempio tramite le nostre conferenze pubbliche e i 
dialoghi di settore, nonché attraverso impegni pubblici più 
ampi, che ci consentono di discutere le politiche con i banchieri 
di alto livello. Di recente abbiamo tenuto un seminario 
congiunto con la Banca Centrale Europea sulla gestione delle 
crisi e l’assicurazione dei depositi della Commissione europea, 
al quale hanno partecipato numerosi rappresentanti del settore. 
 
Insieme ai membri del Consiglio di amministrazione dell’SRB, 
ho anche condotto una serie di visite nei Paesi dell’Unione 
bancaria che hanno consentito di conoscere da vicino le banche 
e le associazioni bancarie. Questo feedback è estremamente 
prezioso per noi e viene tenuto in considerazione sia a livello 
strategico che operativo. 
 
Organizziamo anche incontri più mirati su temi specifici con 
gruppi bancari rilevanti, tra cui ovviamente l’ESBG per quanto 
riguarda le casse di risparmio. E, naturalmente, il personale 
dell’SRB è impegnato in regolari scambi bilaterali con le banche 
di nostra competenza. 

Intendiamo inoltre effettuare consultazioni più ampie sui 
principali aggiornamenti delle politiche e chiarire in seguito 
come si è tenuto conto del feedback. Ad esempio, all’inizio 
del prossimo anno intendiamo organizzare una consultazione 
pubblica sui requisiti minimi dell’SRB per i fondi propri e 
le passività ammissibili (MREL). 
 
A proposito della revisione della CMDI, come giudica la 
proposta della Commissione di agevolare l’utilizzo delle reti 
di sicurezza finanziate dall’industria (fondi DGS e SRF)? 
Intravede forse qualche rischio che un loro eventuale più 
rapido esaurimento renda poi necessario il reperimento 
di ulteriori contributi ex-post, che potrebbero a loro volta 
ripercuotersi negativamente sulla redditività del settore 
bancario? 

La proposta CMDI è un’importante riforma per rafforzare gli 
strumenti di gestione della crisi, in particolare per consentire 
il trasferimento di depositi e facilitare la vendita delle banche 
in difficoltà sistemiche a livello regionale. Abbiamo tutti visto 
recentemente quanto possano essere importanti questi strumenti. 
 
Sosteniamo la proposta della Commissione di passare ad una 
preferenza generale per i depositanti e di avere sistemi di 
garanzia dei depositi (DGS) allo stesso livello dei depositi nella 
gerarchia dei creditori. Ciò consente l’utilizzo dei fondi DGS, 
costituiti con denaro privato, per elaborare la decisione di 
risoluzione quando questa è più efficiente dei pagamenti e 
necessaria per preservare la stabilità finanziaria. Se non saremo 
in grado di sostenere la vendita di una banca in risoluzione con 
le reti di sicurezza del settore, la realtà è che potrebbe ancora 
essere fatto ricorso al denaro pubblico sotto forma di aiuti 
alla liquidazione. 
 
Le nostre stime, pubblicate a metà ottobre a seguito del 
seminario sulla CDMI, sono rassicuranti. La Corte ha riscontrato 
che, anche se la CMDI rendesse più realistica la possibilità di 
utilizzare i DGS e il Fondo di risoluzione unico (SRF), tale 
utilizzo nella risoluzione avrebbe un impatto limitato sulle 
finanze dei DGS e del SRF. Ciò è dovuto al fatto che il MREL 
resta la prima linea di difesa e alle dimensioni relativamente 
ridotte delle banche che potrebbero ipoteticamente essere 
interessate. Ciò è confortante anche qualora si pensi alla 
necessità di ricostituire DGS e SRF dopo un eventuale uso. 
 
Inoltre, non dobbiamo dimenticare che i pagamenti dei DGS 
si sono rivelati molto costosi in numerosi casi passati. 
La redditività delle banche è ovviamente un fattore chiave per 
la resilienza del settore bancario. Tuttavia, lo scopo centrale di 
un quadro di risoluzione efficace è quello di sostenere il settore 
con stabilità finanziaria e resilienza, piuttosto che con garanzie 
statali implicite. La CMDI rappresenta un passo avanti in 
questa direzione. 
 
Qual è la posizione dell’SRB per quanto riguarda 
l’operatività del backstop del SRF? Potrebbe illustrarci 
le fasi fondamentali e le tempistiche per la piena 
operatività del backstop e la sua importanza per 
il quadro di risoluzione delle crisi? 

In termini di operatività, il gioco ormai è fatto. Assieme al 
Meccanismo Europeo di Stabilità, abbiamo effettuato diverse 
prove generali per collaudare il sistema analitico e i modelli, 
esercitandoci e simulando in tempo reale l’attivazione del 
backstop, valutando la capacità di rimborso del’SRF e 
verificando i processi interni necessari per un caso reale. 
 
Ad ogni modo, come sapete, si attende ancora la ratifica di 
uno Stato membro, e raccomando che si proceda al più presto. 
Il backstop garantirebbe di fatto una solida rete di sicurezza 
per il buon esito delle risoluzioni, raddoppiando la potenza di 
fuoco a sostegno della risoluzione delle crisi bancarie a costo 
zero per il contribuente. Sarebbe anche un deterrente al 
contagio, il che è un fattore decisivo laddove la crisi coinvolga 
contemporaneamente diverse banche. Abbiamo visto all’inizio 
dell’anno quanto sia importante questo tipo di fiducia. 
 
L’SRB ha di recente diffuso delle linee guida per la gestione 
della liquidità in fase di risoluzione, che prevedono 
l’obbligo per le banche di predisporre determinati 
adempimenti e di collaborare a un lavoro congiunto 
SSM/SRB sulla liquidità.  In che modo le autorità di 
regolamentazione dell’UE e l’SRB possono procedere e 
registrare progressi in materia di liquidità nella risoluzione 
delle crisi, che rappresenta una sfida importante in termini 
di risolvibilità, senza gravare le banche di ulteriori oneri? 

Gli eventi di questa primavera negli Stati Uniti e in Svizzera 
hanno evidenziato ancora una volta che la liquidità è una 
preoccupazione fondamentale nel settore bancario e può 
rapidamente innescare il fallimento di una banca. 

In particolare, l’elevato fabbisogno di liquidità di Credit Suisse 
ha sottolineato l’importanza del fabbisogno di liquidità delle 
banche nella risoluzione. 
 
La liquidità è una delle dimensioni chiave per la solvibilità delle 
banche. Ecco perché abbiamo fornito indicazioni alle banche 
sulla stima del fabbisogno di liquidità e di finanziamento, sulla 
misurazione e la rendicontazione della situazione di liquidità, 
nonché sull’identificazione e la mobilitazione delle garanzie. 
 
Al fine di ridurre l’onere aggiuntivo per le banche e far leva 
su processi già stabiliti, l’SRB e la BCE collaborano all’uso di 
un modello congiunto di liquidità per la segnalazione della 
posizione di liquidità da parte delle banche. Questo modello 
congiunto si basa sul modello di liquidità dell’MVU, già noto 
alle banche, e che le banche sono tenute a segnalare su base 
settimanale da settembre di quest’anno. Le integrazioni al 
modello di liquidità dell’MVU si basano fortemente sul lavoro 
già svolto dalle banche nello sviluppo delle capacità di 
individuazione delle garanzie, riducendo così anche l’onere 
aggiuntivo imposto alle banche. 
 
In effetti, un ulteriore lavoro da parte delle banche 
sull’identificazione e la mobilitazione delle garanzie è 
fondamentale dal punto di vista della risoluzione, poiché 
molto probabilmente le garanzie idonee della banca centrale 
si esauriscono in fase di risoluzione. 
 
Inoltre, la BCE e l’SRB stanno collaborando a un esercizio 
congiunto di liquidità, nel quale le banche presentano il 
modello congiunto di liquidità durante cinque giorni successivi 
per testare le loro capacità di segnalare durante una situazione 
di crisi. 
 
La liquidità rimane una priorità generale per l’SRB anche 
nel 2024, poiché le banche devono lavorare ulteriormente 
sulle proprie capacità in materia di liquidità e finanziamento 
nella risoluzione. 
 
Alla luce delle modifiche apportate dai co-legislatori al 
quadro prudenziale dell’UE nell’ambito della revisione del 
pacchetto bancario (attuazione di Basilea III), ritiene che 
tali modifiche possano avere un impatto significativo sul 
ruolo dell’SRB nel garantire la stabilità finanziaria e la 
solvibilità delle banche? Quali sono le sfide e le principali 
opportunità che ne scaturiscono? 

Si prevede che l’attuazione di Basilea III nell’UE inciderà in 
modo significativo su alcune banche. È tuttavia opportuno 
ricordare che l’impatto sarà massiccio soprattutto nel biennio 
2028-2030, quindi si tratta di una prospettiva di cinque anni, 
e non di una preoccupazione imminente.  
 
Pur non prevedendo particolari modifiche al ruolo dell’SRB 
quale autorità di risoluzione nell'ambito di Basilea III, i nuovi 
requisiti costituiscono certamente un cambiamento per il settore 
bancario, in quanto l’evoluzione dei requisiti patrimoniali 
comporterà un aumento del MREL richiesto alle banche. 
Nonostante queste sfide, l’SRB accoglie con favore l’attuazione 
di Basilea III, che aumenterà ulteriormente la resilienza del 
settore bancario. 
 
Il cambiamento climatico e le considerazioni ESG sono 
sempre più rilevanti nell’universo finanziario. Cosa sta 
facendo l’SRB per integrare i principi di sostenibilità nel 
proprio quadro di risoluzione delle crisi e qual è il ruolo 
delle autorità di risoluzione delle crisi nell’affrontare i 
rischi legati al clima nel settore bancario? 

Si tratta di una questione assai rilevante, che stiamo valutando 
anche nell’ambito della nostra nuova strategia SRM. Vorrei 
innanzitutto chiarire che questo è un settore in cui osserviamo 
attentamente il lavoro delle autorità di vigilanza: la nostra 
preoccupazione riguarderebbe gli impatti in uno scenario di 
risoluzione. A tal fine, stiamo effettuando una prima analisi 
delle possibili conseguenze delle esposizioni legate al clima 
sulla valutazione dell’interesse pubblico. 
 
Per quanto riguarda il Fondo di Risoluzione Unico, siamo in 
procinto di definire un quadro responsabile e completo, 
assicurandoci al tempo stesso di mantenere i nostri principali 
obiettivi di investimento di liquidità e protezione del valore. 
In questo ambito abbiamo aderito al Network for Greening 
the Financial System, il forum di riferimento per la discussione 
sui temi legati al clima per le banche centrali e le autorità 
pubbliche. Ciò ci consentirà di continuare ad allinearci ai 
colleghi e agli standard di mercato. 
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NOTIZIE DALL’AMERICA LATINA  

Le banche latinoamericane rinnovano il loro 
impegno per l’educazione e l’inclusione finanziaria

Di Leticia Lozano 
 
Il Gruppo regionale dell’America Latina e dei Caraibi del World Savings Banks and Retail Banking Institute (WSBI) 
ha rilasciato lo scorso 17 novembre una dichiarazione in cui ribadisce il proprio impegno a favore dell’educazione 
finanziaria e dell’inclusione come elemento indispensabile per sradicare la povertà e raggiungere gli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile (SDG) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Diego Prieto Rivera, Presidente regionale del 
WSBI e Presidente di Banco Caja Social 
(Colombia), ha affermato: “Dobbiamo migliorare 
l’inclusione finanziaria dei nostri clienti attraverso 

l’educazione finanziaria, che ha il fine di far emergere capacità 
decisionali efficaci che facciano leva sul miglioramento della 
qualità della vita e del benessere delle persone”. 
 
“È stato davvero fantastico rincontrare i soci del WSBI dopo 
la pausa forzata dovuta alla pandemia. Abbiamo avuto 
l’opportunità di avvicinarci gli uni agli altri, imparare gli 
uni dagli altri in merito alle nuove tecnologie e ai processi 
di trasformazione per servire meglio i nostri clienti in tutta 
la regione”, ha affermato Faustino Laínez Mejía, presidente 
del Consiglio di Amministrazione di Banco Atlántida. 
 
Il Gruppo regionale del WSBI per l’America Latina e i 
Caraibi, meglio noto come GRULAC, ha chiarito il proprio 
impegno presentando una dichiarazione ufficiale che 
dettaglia le misure per raggiungere l’obiettivo dell’inclusione 
finanziaria nella regione con particolare attenzione al settore 
bancario, ma includendo anche il ruolo della società civile, 
organizzazioni multilaterali e governi nazionali. 
 
Queste misure includono l’unione degli sforzi fra le parti 
per creare un ecosistema per l’educazione finanziaria 
e l’inclusione, la concentrazione del lavoro sui gruppi 
vulnerabili, il compimento di progressi decisivi nella 
costruzione di relazioni di fiducia tra le banche e i loro 
clienti, la definizione dell’educazione finanziaria come 

sviluppo di capacità finanziarie e lo sviluppo di parametri 
affidabili per valutare l’impatto dei programmi di 
educazione finanziaria. 
 
La dichiarazione è giunta in occasione della chiusura 
dell’incontro annuale del GRULAC, tenutosi a Tela, 
in Honduras, il 16 e 17 novembre, con il Banco Atlántida 
come stimato ospite. 
 
“È stato un incontro molto produttivo tra istituzioni che 
condividono i nostri valori comuni, quelli di servire le nostre 
comunità con un sistema bancario responsabile", ha affermato 
Peter Simon, Direttore generale WSBI. 
 
La riunione, intitolata “Il sistema bancario latinoamericano 
in piena trasformazione: uno scambio di esperienze”, 
ha rappresentato un momento di crescita e arricchimento 
per i membri del WSBI, che hanno condiviso le lezioni 
apprese nei processi di trasformazione che stanno portando 
avanti e il modo migliore per prepararsi alle sfide attuali in 
termini di innovazione, tecnologia e sicurezza informatica. 
 
Il WSBI è grato per la generosa ospitalità 
di Banco Atlántida, che ha reso possibile 
questo straordinario evento. 
 
 
 

LEGGI IL TESTO COMPLETO DELLA 
DICHIARAZIONE
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EDUCAZIONE FINANZIARIA 

Nel 2023, l’ESBG in prima linea 
per uniformare l’alfabetizzazione 
finanziaria globale  
 
La Conferenza 2023 sull’educazione finanziaria (“Uno strumento vitale per le generazioni del futuro”) ha riunito 
esperti di spicco di istituzioni leader tra cui, solo per citarne alcune, UNESCO, CNMV, OCSE, Bank of Finland, 
Aflatoun, JA Europe, DSGV e Commissione europea, per esplorare temi chiave nel settore dell’educazione finanziaria. 
L’evento ha fatto il punto su come l’alfabetizzazione finanziaria sia insufficiente tra i giovani europei, sottolineando 
la necessità di fornir loro le competenze essenziali per prendere decisioni finanziarie consapevoli. 

Più nello specifico, gli esperti hanno messo in 
rilievo le disparità globali nell’educazione 
finanziaria. I paesi in via di sviluppo si stanno 
concentrando sull’educazione finanziaria di base 

a causa dei redditi bassu, mentre i paesi sviluppati 
devono far fronte all’invecchiamento della popolazione e 
alle sfide economiche. Le iniziative e il quadro dell’OCSE 
mirano a colmare il divario a livello mondiale. 

Inoltre, gli esperti hanno sottolineato le sfide e le azioni 
necessarie per coinvolgere ed educare efficacemente 
i giovani. 

Hanno evidenziato l’importanza di promuovere 
l’entusiasmo e l’impegno verso l’educazione finanziaria 
tra i giovani. La discussione si è concentrata anche sulla 
creazione di programmi finanziari che attraggano i 
giovani, con una forte enfasi sull’uso di tecniche di 
comunicazione coinvolgenti nell’educazione finanziaria. 
Tuttavia, resta una preoccupazione urgente il fatto che 
la maggior parte degli istituti scolastici stia rimandando 
l’inclusione dell’educazione finanziaria all’interno dei 
curricoli scolastici. 

La rapida digitalizzazione dei servizi finanziari è emersa 
come una preoccupazione di spicco, mettendo in luce 
l’importanza di dotare i giovani delle competenze 
necessarie per affrontare questo panorama in evoluzione. 
L’evento ha rappresentato un riconoscimento del 
potenziale delle nuove tecnologie sia nel migliorare che 
nel complicare, al tempo stesso, l’educazione finanziaria. 
Sebbene le tecnologie digitali offrano vaste opportunità 
di impegno, infatti, espongono anche i giovani a 
rischi specifici. 

Infine, la natura multiforme della questione ha richiesto 
uno sforzo concertato da parte di una serie di portatori 
di interesse, tra cui istituzioni educative, organizzazioni 
finanziarie ed esponenti politici. Gli esperti hanno 
condiviso le loro esperienze e anche approfondimenti 
pratici, fornendo consigli concreti a chiunque stia 
cercando di portar avanti le proprie iniziative nel settore. 

UN DECENNIO DI TRASFORMAZIONI  (SEGUE DA PAGINA 5) 
 
Infine, in quanto membro di spicco della rete WSBI-ESBG, 
le andrebbe di spendere qualche parola sull’impegno complessivo 
di CaixaBank, includendo alcune iniziative di collaborazione che la 
stessa ha intrapreso nell’area della responsabilità sociale e dei 
servizi finanziari transfrontalieri all’interno della rete WSBI-ESBG? 

Qui in CaixaBank siamo pienamente coinvolti nella gran parte dei 
lavori e delle iniziative di policy che vengono promosse dal WSBI-ESBG. 
Tutti valori saldamente radicati nel DNA sociale di CaixaBank. 
Ma soprattutto, crediamo che non si tratti solo di “unire le forze”, 
quanto piuttosto di “unire i valori”. Condividiamo le tre “R” che orientano 
ogni attività della rete WSBI-ESBG: siamo banche Retail, Regionali e 
Responsabili. Tutti valori saldamente radicati nel DNA sociale di CaixaBank. 

Abbiamo presentato proposte politiche costruttive su numerosi 
argomenti, tra cui la regolamentazione prudenziale, la sostenibilità, 
il digitale, i mercati, i pagamenti e la risoluzione delle crisi, oltre a 
molti altri ancora. Sono convinto che possiamo offrire una prospettiva 
esclusiva alle questioni sul tavolo, grazie alla nostra esperienza di 
grande banca retail in Europa, con una lunga tradizione di innovazione 
ed eccellenza. Ad esempio, prima dell’estate abbiamo organizzato un 
workshop con le autorità bancarie e le autorità di regolamentazione 
europee per uno scambio di opinioni sulle priorità della Presidenza 
spagnola del Consiglio dell’UE presso la sede WSBI-ESBG a Bruxelles; 
l’evento ha riscosso un'ottima accoglienza fra tutte le parti. 

CaixaBank è parte attiva del WSBI, la cui presidenza è affidata al nostro 
ex presidente Isidro Fainé, ora presidente della Fondazione bancaria 
“la Caixa”. Abbiamo ricevuto diverse delegazioni di membri del WSBI 
interessati a conoscere i nostri modelli di business, comprese aree 
chiave come i canali di distribuzione, il digital banking, MicroBank e 
l’intelligenza artificiale. 

Dulcis in fundo, collaboriamo anche su aspetti di educazione finanziaria 
e abbiamo sviluppato un rapporto molto stretto con i membri 
nordamericani e latinoamericani del WSBI. 

La riunione annuale del GRULAC, tenutosi a Tela, in Honduras


